
Presidente: Bene, vuol dare le sue generalità per cortesia? 

R.G.: Giovannetti Renato nato il xx di xxxxxxx di ’xx, Vicchio. 

Presidente: Residente? 

R.G.: Vicchio. 

Presidente: Vuole rispondere alle domande del Pubblico Ministero? 

R.G.: Si. 

P.M.: Signor Giovannetti lei ricorda di essere stato alla festa de l’uva di Mercatale una 

volta con la banda e le majorette di Vicchio? 

R.G.: Si. 

P.M.: Come mai c’è stato? 

R.G.: Perché siamo stati invitati dalla parrocchia 

P.M.: Perché lei con questa banda musicale ha qualche rapporto? 

R.G.: Si, sono il presidente. 

P.M.: Quindi ricorda di essere andato in quell’anno a Mercatale? 

R.G.:Nell’83. 

P.M.: Ricorda se quel giorno, fra le componenti della banda, c’era sua figlia? 

R.G.: Si. 

P.M.: Come si chiama sua figlia? 

R.G.: Monica. 

P.M.: Ricorda se nella banda, quel giorno, fra le componenti, c’era Pia Rontini? 

R.G.: Si. 

P.M.: Ne è sicuro? 

R.G.: Si. 

P.M.: Non ho altre domande, grazie. 

Presidente: Signori avvocati di parte civile? Avvocato Colao prego. 

Avvocato Colao: Signor Giovannetti, scusi, si ricorda lei se vi fu offerto del vino? Da 

qualcheduno? 

R.G.: Mah eh… me lo ricordo perché me l’hanno detto i componenti della banda, i 

musicanti, però io se gli dovessi dire “si l’hanno offerto” non glielo posso dire, perché 

a me personalmente non me l’hanno offerto so che alcuni musicanti mi hanno 

riferito che gliel’avevano offerto. 

A.C.: Ma e fra i musicanti c’erano anche maschi o soltanto femmine? 

R.G.: No, tutti maschi. 

A.C.: No ma io forse mi riferivo alle componenti femminili della banda cioè alle 

majorette 

R.G.: Mah, le majorette penso di no. 

A.C.: Ho capito, grazie. 

Presidente: Avvocato Fioravanti. 



Avvocato Fioravanti: Mi può dire chi era il capobanda? 

R.G.: Il capobanda era Bassi Bruno. 

A.F.: Non è che fosse Materassi Enzo? 

R.G.: No il capobanda era Bassi Bruno, Materassi Enzo era un musicante come tanti 

altri. 

A.F.: Grazie. 

Presidente: Bene, può andare signor Giovannetti, buonasera. 

R.G.: Buonasera. 

Presidente: Proseguiamo 

P.M.: Sentirei Materassi Laura allora se c’è. 

Presidente: Si accomodi prego signora, buonasera, prego signora si accomodi, vuole 

leggere per cortesia la formula… grazie. 

L.M.: Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia 

deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto a 

mia conoscenza. 


